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La catalogazione
derivata: procedure
di ricerca e trasferimento
di registrazioni
bibliografiche da basi
di dati e cd-rom
a cura di Paul Gabriele Weston,
Citta del Vaticano, Biblioteca
apostolica vaticana, | 993,
p. x - 249 (La casa dei libri:
quaderni della Scuola vaticana
di biblioteconomia, 2)

Dopo l'ottimo La biblioteca
nel computer del lo stesso
W e s l o n  i n  c o l l a b o r a z i o n e
con Attilio Pernip;otti (cfr.
rec. in "Bibl ioteche oggi",
1997,  4 ,  p .  49D, la  

' co l lana

della Scuola vaticana di bi-
blioteconomia continua con
qlresto manuale miscellaneo
volto, come si vede imme-
diatamente dalf indice e co-
me è confermato dalla pre-
fazione, agli allievi di quella
stessa scuola. L'intèndirnen-
to è prat ico: al leggerire i l
lavoro di catalosazione uti-

lizzando i cataloghi elettro-
nici già esistenti è oggi pos-
sibile, tanto che "catalogare

di prima mano solo un l i -
bro su dieci" non è più "un

ideale irrealizzabile" . Senza
contare, si aggiunge nell'in-
t roduz ione,  che l 'a t t i v i tà .
può essere svolta anche da
c h i  c o n o s c a  I e  n o r m e  i n

modo approssimativo. Sul
c h e .  a g g i u n g e r e i .  s i  p u o
concordare purché all'inter-
no di una struttura che al-
l'occorrenza sappia garanti-
re'l'intervento di chi sia più
esper to ,  pena un  decad i -
mento il cui rischio è stato
notato altrove con preoccu-
pazrone.
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La distribuzione della mate-
r ia  r i f le t te  la  p rass i  de l la
Scuola Vaticana e pertanto
r ien t ra  so lo  parz ia lmente
negli interessi clei bibliote-
cari italiani. Infatti se l'ov-
via, necessaria conoscenza
dei sistemi e degl i  archivi
americani, che nel la situa-
zione attuale sono per ne-
cessità evidenziati, offre un
interesse comune, lo studio
del la Aacr, del Soggettario
di \Tashington e soprattutto
del la classif icazione del la
Library of Congress (le re-
dazioni rispettive sono di
D o m i t i l l a  Z o l t l a n ,  A n d r e i n a
Rita e Giulia BrugnoÌi) non
riflette normative utilizzate
solitamente in Italia se non
come sia pure ut i le docu-
mentazione sussidiaria. Più
interessanti  per i  bibl iolecari
italiani in questi primi con-
tributi sono le notizie su1le
liste di autorità per gli auto-
r i  e per i  soggett i  del la Li-
brary of Congress, CdMarc
Names e CdMarc Subjects, i
cui programmi consentono
il  passaggio dal l 'uno al l 'al-
tro archivio.
I  trc contr ibul i  successivi r i-
guardano inveee le basi di
dati e la loro utilizzazione a
fini catalografici. Il primo di
essi, redatto da Annalisa Ca-
pristo, riguarda l'Rlin, "l'ar-

chivio degl i  umanistí",  che
supera ormai i 20 milioni di
registrazioni e che consente
l'accesso a una serie di basi
d i  da t i .  I l  serv iz io  Brcon2
(seconda versione del Batch
Retrospective Conversion)
consente  una r i ch ies ta  d i
i n f o r m a z i o n i  n o n  i n  l i n e a ,
alla quale Rlin risponde con
un nastro magnetico. Questa
p o s s i b i l i t à  d  i  c a t a l o g a z i o n e
derivata è considerata van-
taggiosa per la conversione
retrospett iva di almeno
5.000 registrazioni. Paul Ga-
briele \Weston tratta dell'O-
clc, la cui utlizzazione a fini
catalografici è ammessa at-
t ra \e rso  p iu  cana l i .  La  r i cer -
c a  a l t r a v e r s o  i l  s e r v i z i o
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Prism consente di modifica-
re i dati per il catalogo loca-
le, senza pregiudizio per la
registrazione originaìe. Per
la conversione, oltre aÌ col-
legamento normale esiste il
sistema Cd 450, trattato più
diffusamente ne1 contributo
successivo, che utilizza cd-
rom per determinate disci-
pline. I1 servizio Retrocon è
fornito dal l 'Oclc partendo
dal catalogo cartaceo, che
viene microf i lmato e con-
trollato: il ritmo è di 3-400
registrazioni all'ora. Il Micro-
con invece, assai più utiliz-
zato del precedente, è ese-
guito dal la bibl ioteca, che
trasferisce le chiavi di ncer-
ca su dischetti per il control-
1o sul catalogo Oclc. Chi già
possiede un cataìogo elet-
tronico del quale r ogl ia mi-
gliorare le registrazioni ha a
disposizione il servizio Ta-
p e c o n .  P a o l a  M a n o n i  p o i
valuta la funzionalità dell'im-
piego di cd-rom contenenti i
cataloghi di grandi bibliote-
che o bibliografie.
L'ultima parte è dedicata al
fo rmato  Marc ,  de l  qua le
\Teston descrive dettaghata-
mente Ìa struttura e i campi.
I l  secondo cont r ibu lo  è  o -
pera di Caterina Fasella e ri-
guarda 1a conversione dal
fomato Usmarc all'Sbn, con
una serie di tabelle compa-
rat ive sia per le informazio-
ni codificate che per la de-
scrizione.
Chiude il volume un glossa-
rio dei termini utllizzatr nel-
la  pubb l icaz ione.  In te res-
sante la traduzione italiana
di ten-nini propri della tradi-
zione angÌosassone, come
Book number (Numero del-
1'esemplare), Broacler e Nar-
rouer term (Termine supe-
riore e inferiore). Browsing
(Scorrimento) (limitato, an-
che nella deflnizione, all'o-
p e r a z i o n e  s u  t e r m i n a l e ) .
Call number (Segnarura) (in

quanti modi è stato tradotto
questo termine, che trova
qui la sua corr ispondenza

all'uso italiano!), Cross reJe-
re n ce (.Riferrmenl o i ncrocia-
to), che non mi sembra ac-
cettabile alla nostra sensibi-
lità, Entry worcl (Termrne
guida) (ma perche non r ie-
sumare i l  vecchio "Parola

d'ordine" o, se non piace il
riferimento all'ordinamento,
perché non inventare  un
"Termine dt accesso"?), Free-

floating subdiuision (Suddi-

visione precosf ituita).
Carlo Reuelli

69


